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La struttura di quest'opera
è, non ostante l'ampia con-
sistenza, relativamente e gra-
der olmenle semplice. Divisa
in tre voh-rmi, essa si articola
1n:
Volume I. Testo e iúic| p.
559. Contiene: [r] Grq]r FncN-
co GnucHr,  Presenlaz ione.
p.7-10,  [ r r ]  [Ecrsro Bnece-
cut,) Premessa, p. 11-24. $
7. Ex libris, simbolo di un'al-
leanza, p. 25-27. \ 2. Le e-
spressioni di possesso, p. 2)-
33.  S 3.  I  contrassegni  d i
possesso prima dell'era mo-
derna, p. 35-38, $ 4. Fina-
lità e confini clella ricerca,
p. 39-45. $ 5. Metodologia
d.ella ricerca, p. 47-50. $ 6.
Ex l ibris e s!emmi: origine
clelle collezioni, p. 5I-54. I
pa rag ra fo  s i  so [ [ e rma  su i
rapporti fra araldica ed ex
libris. g 7. Foglietti confun-
zioni diuerse dall'ex libris,
p ;5-59 S u. Ex librislalsi-

.ficati, p. 61-66. $ 9. Le note
di possesso manoscritte, p.
67-70. S 10. Sigilli e timbri,
p. 7I-72. \ II. I superlibros,
p.73-75. \ 12. Ex l ibris del
cinquecento, p. 77-86. S 13.
Ex libris clel Seicento, p. 87-
96. S 14. Ex libris clel Sette-
cento, p.97-104. S 15. Ex l i-
bris dell'Ottocento, p. 705-
115. S 16. L'araldica e gli ex
l ibr is ,  p .  1I7- I2L S 17.  Le
imprese e gli ex l ibris, p.
1.23-1.28. S 18. 1 conuenti e
gli ex librk, p. 129-132 $ 1.9.
Le accademie e gli ex libris,
p. 133-138. S 20. Le bibliote-
cbe pubbliclte e gli ex libris,
p. 139-146. S 27. Il collezio-
nismo e gli ex libris più an-
t ich i ,  p .  747-753.  $ 22.  Le
tecnicbe e gli artisti, p. 155-
161. S 23. Acbille Bertarelli,
promotore degli stucli exli-
b r i s t i c i ,  p .  163 -168 .  S  24 .
Jncopo Gelli, un attiuo poli-
grafo,  p.169-172.  S 25.  ve-
rifiche Llei repertori cli Ber-
tarelli-Prior e d,í Gelli, a av
ra di Aldo Pollovio, p. 773-
208. hrrl Bibliografia essen-
ziale, p. 209-21.2. lw) Aiblio-
grafia d.elle fonti citate nel
repertorio, p. 213-228. lvJ
Indici analitici, p. 229-559,
strutturati in: [V. 1] Auuer-
tenze per la consullazione.
p 231-233. lY. 2) lnclice ge-

nerale d,ei t itolari, p. 235-
315.  [V.  3)  lnd ice per  loca-
lità delle persone fisicbe, p.
317-370.lY. 4) Indice per lo-
calità degli istituti, enti e co-
munirà,  p.  37I-381.  tV.  5)
Indice per titolo. professione
o qualifica rl,elle persone fisi-
cbe, p. 383-443. [v.6) Indi-
ce per categoria clegli istitu-
ti, enti e comunità, p. 445-
4 ) ) .  l v .  / l  l n ó l t c e  d e l l e  l e -
gend.e dí titolttritò, p. 457-
530. tV. 8l Indíce dei moni,
p. 537-546.lY. 9) Indice de-
gli artisti. p. 541-554 lV. l0l
Indice clelleJîgure, p. 555-
559.
Volume 2. Reperlorio.p. 14.
schede 7-7257. Contiene: [r.]
Auuertenze per la consulta-
zione tlel repertorio. p. 5-14.

Iti Schecle 1-1257.
Volume 3. Repefiorio, sche-
de 1252-2523.
La  ch iave  d  in te rpre taz ione
la troviamo in una frase di
p. 25: "Ritenere che 1a fun-
z ionc  de l l ' ex  l ib r i s  s ia  que l -
la  d i  p ro teggere  la  p ro-
prietà, signif ica r idurre un
simbolo a livello di antifur-
to. Anzi, oggi è probabile
che un raff inato ex l ibr is
costi tuisca un'attratt iva in
più per sollecitare disonesti
desideri."
L 'au tore  sv i luppa ques to
concetto scegliendo e scar-
tando, orientadosi con crite-
río nella notevole quantità
di materiale fornito, si veda
i n  p a r t i c o l a r e  d a  p .  1 2  e
seg. .  de l l c  quas i  200 is t i tu -
zioni e della cinquantina di
privati che hanno risposto
-  a  var io  t i to lo  e  in  r  a r io
modo - a1l'appello di col-
laborazione.
Secondo I'autore, Ì'ex libris
c il simbolo graficamente r i-
vente di una "alleanza" sti-
pulata fra il lettore e i suoi
libri, in quanto nei foglietti
trsati  al lo scopo "l 'espressio-

ne del l 'avere è sempre se-
condaria al la rappresenta-
zione dell'essere" (vo1. 1, p.
26). Si dist ingue l 'ex l ibr is
da materiale analogo ma di-
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verso, con particolare riferi-
mento agl i  ex dono, ai bi-
g l i e t t i  - d a "  v i s i t a  ( s r c  i v i .  p .
55, si sarebbe preferito ov-
v i a m ( n t e  b i g l i e t t i  d i "  v i s i -
ta), alle marche di tipografi
ed  c t l i to r i ,  a l le  e t i che t te  e  a i
libri di uso colrurerciale, al-
le et ichette generiche, al le
intestazioni di carta da lette-
re, ecc. (ivi, p. 55-59).
Criteri qualificanti per defi-
nire tipologicamente I'ex li-
bris sono stati ritenuti: l.) la
presenza della dicitura ex li-
bris o di altra equivalente;
2 )  la  p resenza dc l lo  spaz io
riserwato al la col locazione
mater ia le  de l  l ib ro ;  3 )  la
presenza di figurazioni che
richiamino lo studio o co-
munque rami partlcolari del
sapere (ivi, p. 50).
D a t a  q u e s r a  c l e l i n i z i o n e .  i
percorsi di raccolta degli ex
libris qui documentati han-
no considerato: a) gl'istituti
cuiturali (biblioteche, archi-
vi,  musei, ecc.);  b) i  col le-
z ion is t i :  c )  le  pubb l i t  az ion i
spec i f i che .  La  pre- r i cerca
tramite questionario e la ri-
cerca successiva hanno con-
sentito di censire 25.427 ex
libris da istituti culturali di
var ia  na tura ,  7 .142 presso
collezionisti, 4.720 da fonti
bibliografiche, per un totale
di 37.289 unrtil
La r icerca si estende dal le
origini al la f ine de1 secolo
scofso: termine scelto con-
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sapevo lmente  in  quanto ,
nel Novecento, i l  col lezioni-
smo ha f in i to  co l  p r iv i leg ia -
re il valore figurativo dei fo-
glietti, "eclissando I'origina-
r ia funzione bibl iografica
dell'ex libris" (ivi, p. 47).
I  cr i ter i  di datazione sono
stati individuati correlando i
fog l ie t t i  a i  da t i  b iogra f ic i  e
al cursus honorum del tito-
1are, partendo dalia ipotesi
che prima dei venticinque
anni di età non ci si  faccia
r-rn ex l ibr is personale. Le
date vengono indicate con
quattro cifre arabe, usando i
puntini di elissi per le date
incefie: "In definitiva,la da-
ta espressa con la segnatura
17. .  v iene inser i ta  dopo i l
1700 e prima del 1701' (ivi,
p . 4 r .
Quanto aIIa nazionalità., è
s ta to  cons idera to  ì ta l iano
"ogni ex libris relativo a bi-
blioteche pubbliche o prlva-
te esistenti  entro i  confini
attual i  del lo Stato i tal iano,
quale che fosse la naziotl -

l i tà de1 t i tolare o del l 'ente
proprietario". In applicazro-
n e  d e l  m e d e s i m o  c r i t e r i o ,
che annette priorità gerar-
chica al concetto di residen-
za, sono stati ignorati g4li ex
libris fatti fabbricare anche
da sop;getti italiani, ma fuori
dai confini attuali dell'attua-
le Stato italiano.
Nel Repertorio si illustrano
preiiminarmente le ventisei
a r e e  i n  c u i  s o n o  s u d d i v i s e
1e schede, in quanto ricon-
duc ib i l i  a  c inque aspet t i
della descrizione: L) catalo-
gazione; 2) titolarità; 3) Ie-
gende; 4) descrizione del-
l'ex libris; 5) riferimenti. Le
aree sono le  seguent i :  [1 .J
Numero d'ordine. [2.] Anno
di stampa. [3.] Casato e no-
me del t i tolare. [4.]  Quali-
fiche, titoli, cariche, profes-
sioni del t i tolare. [5.]  Loca-
l i tà di vi ta del t i tolare. [6.]
Date di nascita e morte del
l i to la re .  [7 . ]  Denominaz i<>ne
di istituti, enti e comunità.
l8.l Secondo titolare. t9.l At-
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tività degli istituti. [10.] Sede
delf ist i tuto, ente o comu-
n i ta .  I l l . ]  Anno d i  fondaz io -
n e  o  d i  c e s s a z i o n e .  [ 1 2 . ]
Altre notizie. [13.1 Legenda
di titolarità. [14.] Moui, sen-
i e n z e  e  d i v i s e .  [ 1 5 . ]  C l a s s i -
ficazione tipologica dell'ex
libris. [16.] Descrizione de1-
l'ex libris. [17.] Dimensiom .
[18 . ]  Formato  de l la  car ta .
[19.] Carta o stampa colora-
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te. [20.] Tecnica d'esecuzio-
ne  de l l ' ex  l ib r i s .  [21 . ]  Va-
r i a n t i  d i  e s e c u z i o n e .  [ 2 2 ]
Nome de11'artista. [23.] Fonti
bibl iografich e. 124.) Riferi-
menti ai repertori di Berta-
relli-Prior, Gelli, von Stawa.l
f  ) < r  D - ^ , . ^ ^ ; ^ ^ - ^  ̂  ^  l 2 _ 1 3L l r . l  r l u v L r r L r \ L a .  a  P .

è ind ica ta  ia  tavo la  de l le
provenienze, siano esse da
istituti culturali o da privati.
[26.] Riproduzione: o 1:1 o
I :2  o  I :3 ;  ne l  s i lenz io ,  è  a1
naturale. Nel repefiorio non
sono s ta l i  inser i t i  t imbr i  e
s ig i l l i ,  ma sono segna la t i
quelli registrati in Bertarelli-
Prior e Gelli, integrato da un
limitato numero di quelli re-
periti nei corso delle ncer-
che.
In un breve cenno storico sr
passano poi in rassep;na le
varie definizioni di ex libris,
a partire da Carlo Inzn (18€7),

per seguirne le vicende in
vari dizionari di lingua, tra-
mi te  Z ingare l l i  e  Me lz i  (19J7

e 1.939), fino ai contempo-
ranei. Si opta per la forma
ex libris, dopo avere discus-
so usi e opzioni sia italiani
sia in alire iingue (vol. 1, p.
29-33). Dopo i cenni d'ob-
bligo, forse non strettamen-
te necessari, ad Amenofi rrr
e  a d  A s s u r h a n i p a l  e  i  s u o i
rappolti con Ia biblioteca di
Ninive (ivi, p. 35-3ó), si esa-
minano -  mo l to  b reve-
mente - i segni di posses-
so nel Medio evo: "Così f i -
nisce la preistoria de1l'ex 1i-
bris" (ivi, p. 37-38). L'autore
ricorda segnalazioni d' im-
portanza storica dell'ex li-
hris formulate, in occasione
di loro ricerche, da Giusep-
p i n a  Z a p p e l l a  e d  E n r i c o
Spinelli (ivi, p. 39), che han-
no es teso  g ius tamente  i l
concetto e 1a definizione ad
ogni forma di traccia di pre-
cedente proprietà (studian-
do qu ind i  p i t r  che  ex  l ib r i s .
antiche provenienze), ma
chiarisce con molta energia
ch'egii intende riferirsi solo
"all'ex libris realizzato su fo-
glietti, con qualsiasi tecnlca
d i  s t a m p a .  i n  r i p r o d u z i o n c
multipla" (ivi, p. 40).
La  provv ida
pubb l icaz io -
ne ,  da  par te
della Editrice
B i b l i o g r a f i -
ca, di questo
amplo feper-
to r io  mi  r i -
ch iama a l la
mente  due
occas ion i  d i
r i cerca  deg l i
scors i  ann i
che hanno
una qua lche
attinenza sra
genera le ,  s ia
p e r s o n a l e ,
con I 'a rgo-
mento, e che
forse  non è
inopportuno
ripercorrere,
s ia  a  f in i  d i
inquadramen-
to delia mate-

r ia .  s ia  -  sopra lu t lo  -  per
far emergere ancora meglio
í meriti di questo lavoro di
Bragaglia.
L a  p r i m a .  m a  p i u  r e c e n l e .
r i s a l e  a l  1 9 8 9 .  q u a n d o  u s c ì
un bel libro, che si occupa
di ex l ibr is spagnoli  docu-
mentati dalle reccolte de1la
Biblioteca nazionale di quel
paese. '  Nc l la  p rescntaz ione.
il direttore pro tempore della
bibl ioteca Juan Pablo Fusi
Aizpún-ra, riferiva la defini-
zione di ex libris del drzío-
nario della lingua spagnola
edito dal l 'Accademia reale
di Spagna, sottoiineandone
il ruolo da almeno quattro
punti  di vista: 1) lo svi iup-
p o  d e l l e  a r t i  f i g u r a t i v e .  i n
particolare i1 disegno; 2) 1a
storia del bulino e delf inci-
sione; 3) 1o svi luppo del la
storia del gusto; ,l) partico-
la r i  fenomeno log ie  de l la
psicologia individuale.
Nel Prólogo, invece, le ar-r-
trici ricordano che ne1 1968
e 1969 la  B ib l io teca  nac io -
nal acquisisce due impor-
tan t i  co l lez ion i :  la  Por te r ,
vedova Monsalvatje di Bar-
cel lona, 1a Ferníndez
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Casariego di Madrid, che si
vanno così ad aggiungere
ad una precedente. piu pic-
cola, collezione già esisten-
te presso I'istituto. Unificata
la collezione, è stata elabo-
rata úne scheda, che preve-
de i l  r i l evamento  de i  se-
guenti elementi: a) intesta-
zione al t i tolare del l 'ex 1i-
b r i s .  c o m p r e s i  g ì i  e s t r c m j
cronologici di vita e di mor-
te; b) tema raff igurato; c)
irascrizione di iscrizioni e
leggende, motti, che si pre-
sentano nell'ex libris; d) ar-
t i s ta  che lo  ha  c rea to ;  e )
luogo e anno di stampa; f)
misure in mm; g) procedi-
mento di riproduzione (silo-
gr af ia, acquaforte, punta
secca, fotoincisione, ecc.);
h) precedente provenienza.
S i  r i corda  po i  che  i l  p r imo
ex libris spagnolo conosciu-
to d^ta al 1553, appartenuto
a Francisco de Tarafa. arci-
vescovo di Barcellona e sto-
r ico del la Catalogna. Si r i-
corda aitresì I'entusiasmo di
Pablo Font de Rubinat nel
visi tare l 'éxpo dei 1889, a
Parip;i, durante la quale eb-
be modo di avere a che fa-
r e  c o n  i 5 J  v o l .  r e l a t i v i  a
10.000 ex libris, offerti co-
me seruizio di catalogazione
dalla Bibliothèque nationa-
le. Si ricorda infine la vita,
breve ma interessante, della
"Rev is ta  ibér ica  de  ex  l i -

bris", vissuta fra il 1903 e il
1906. Le autr ici  parlano poi
delle attuali consistenze nel-
la Bibl ioteca nazionale di
Madrid, ricordando in parti-
colare le collezioni: 1) casa
reale di Spagna; 2) le due
prove di Goya per Jovella-
nos: 3) la col lezione di 61
pezzr deII'artista María de
Cardona (morta neI 1954),
che poco prima di morire la
donò appunto alla Bibliote-
ca nazionale;4) quella delle
famiglie Batllé, Borrell, Bru-
ne t ,  Catasùs ,  Cas t i l los  de
Lucas y Dalmau; 5) quel le
dei varii congressi di exli-
bristica: Enríquez de Navar-
ra, Estiarte, Fernîndez Sé.e2,
Fisas y Gras Vila; 6) quelle
d e l l e  l a m i g l i e  M i r a c l e  y
Monsalvatje, Pallé, Lola Ro-
ca, Rupérez, Sdez Fern6.n-
dez  Casar iego,  Sa lva t ie r ra ,
Triadó, ecc.
I temi iconografici vengono
sudd iv is i  in :  1 )  Cervant i -
ni,  che si ispirano cioè al

Quijotq 2) araldici;3) uma-
nistici; 4) infantili; 5) maca-
brir 6) medicir 7) rel igiosi.
Ne l  ca ta logo vero  e  p ro-
prio, infine, venivano elen-
cati, in ordine alfabetico di
t i to la re  de l la  b ib l io teca ,
2 .470 ex  l ib r i s :  da  2 .451 e
2 .470 s i  t ra t ta  d i  s i tuaz ion i
nelle quali non è stato pos-
sibi le individuare la pro-
pr ie tà ,  e lencate  dunque in

ord ine  d ' inc isore  (p .  15-
545). Seguono: I'elenco aifa-
betico degli artisti attestati

@.  547-s83) ;  l ' e lenco de l le
c o l l e z i o n i  ( p .  5 8 5 - 5 B B ) :  l e
bibliografie consultate (p.

589-590), elenco - que-
st'ultimo - che comprende
una cinquantina di titoli
Nel le 176 i l lustrazioni,  si  r i-
produce una quantità supe-
riore di ex libris, in quanto
in numerose pagine ne so-
no riprodotfi più di uno per
pagna. In totale comunque,
come si è detto, meno di
2.500 unità.
Il secondo pretesto di me-
moria, più remoto cronolo-
gicamente, mi riguarda però
più da vicino. Iniziai e feci
cominciare nella Biblioteca
nazionale centrale di Firen-
ze i l  r i levamento di dati
pertinenti a questa specia-
lità bibliografica negli ultimi
a n n i  d e l  m i o  i m p i e g o  i n
quella biblioteca, a partire
dal 1984. con i seguenti cri-
teri :  1) esplorazione del la
sezione Rinascimento; 2)
control lo sistematico del
flusso di lettura dei libri an-
tichi presso le sale di con-
su l taz ione;  3 )  cana l izzaz io -
ne in alimentazione regola-
re della occasionalità istitu-
zionale del le r icerche di
c o n s u l e n z a  a l  p u b b l i c o .

lV+O ca

Quando lasciai la biblioteca,
ne1 1986, continuarono il la-
voro Franca Arduini e Fio-
renza Gemini. Faceva parte
del progetto la riproduzrone
in scala naturale degii ex li-
b r is  r i leva t i .  come sp iega la
stessa Gemini in una rela-
zione di servizio del 1986,
che cosi si esprime:
"Rspanrozuo ALtABET'tco u No-
TE, EX LIBRIS, TIMBRI PRESENTI

NEuLE coLTEZIoNI oztta Bnuo-

TECA NAZIzNALE u Fnayzn. -

Le moderne tecnicbe di ca-

talc,tgazione tendono acl ín-

diu i r iuare t te l  l ibro a lcuni

elementi essenziali - auto-
re, soggetto, materid - per
facilitare al massimo la ri-
cerca., ma per lo più dimen-
ticano la prouenienza rlel-
I'esemplare, unico dato cbe
pennettereb be cli identificare
le uarie raccolte e i f i loní
culturali cla cui è na.ta. la
grande biblioteca. ()ccorre,
quincli, analizzare in moclo
del tutto nuouo catalo.gbi e
libri per ritrouare quei nu-
clei originari e il loro conte-
sto storico. OIlre cbe dei ca-
talogbi antichi clella biblio-
teca e di altre collezioní in
essa co nfl u i I e. prez ios iss i m e
indicazioní ci possono esse-
re date dalle singole testimo-
nianze presenti nel corpo
del Iibro. in parlicolare i se-
gni lasciati clcìi proprietari,
per ricostruinr.e i passaggi di
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proprietà. Dal nome scono-
sc iu lo uergalo a penna a i
begli ex libris a stampa d.í
grandi personaggi cbe ban-
no segnato la storía della
cultura con i loro studi e le
loro raccolte, talora clisperse
nel mondo, talora pótssate
interamente a questa biblio-
leca per acquislo o donazio-
ne; dai timbrí delle riccbissi-
me biblioteche conuenîuali,
giunte alla Magliabeccbia-
na con le soppressioni clelle
congrep4azioni relígiose tra
la metà ctrel '7OO e la metà
dell'BOO, agli stemmí delle
piu nobili.[amiglic italia na.
cli cui le bibliotecbe priuate
banno sempre seguito le al-
terne.fortune, d(1. tutte que-
ste tra.cce noi siamo in gra-
clct cli mettere in luce non
solo molti brani cli micntsLo-
ria. mu unche dlcuni capi-
toli fonclamentali e inesplo-
rati d,ella storia di questa bí-
blioteca. Si può cosi colmare
un grancle uuoto della lette-
ru!ura e dell informaziona
su di essa, affidata esclusi-
uaffiente all'opera di Dome-
nico FauoJ cbe, pur restan-
clo un caposaldo, è comun-
que limitata olla descrizio-
ne cl,ei principali tesori bi-
bliografici mentre soruola
sulle miriadc di collezioni
pubbliche e priuate che co-
stituiscono gran parte clel
suo pcttrimonio librarío.
Il lauoro, suggerito e im.po-
stato d.al prof. Piero Inno-
centi- riproposto e conti-
nuato dalla dott. Franca
Arduini- integra e nello
stess() tempo cctntinua ídeal-
mente il sao StratiÉyafia dei
cata loghi  in l lbosco e g l i
alberil consiste nella ripro-
duzione xerografica di note
di possesso orclinate per no-
me del possassore. idenlif i-
cato ctttrauerso ricercbe bi-
bliografiche. La raccolta de-
gli ex libris si aJfiancu cosi
al reperforio bibliografico su
collezioni cli manoscritti e
di sta.mpati e clí singoli e-
semplari d.i opere a st6mpa,
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na.to accanto al catalogo cli
i nfo rm a zio n i b i b li o grafi c h e
sui manoscritti. Il complesso
di quesl i slrumenti. insieme
con la Schecla storico biblio-
grafica clel Bollettino delle
pubblicazioni italiane, che
sarà pubblicata a cura clella
Btcr nel corso clel 1986,' so-
no un' indispensabile base
d.e ll' info rma z io ne h ib lio gra -

fica specializzata, cbe costi-
Íuisce una funzione essen-
ziale clelle sale di consulta-
z10ne.
La scelta clelle note di pos-
sesso non si pone limití cro-
nologici e mira ad euiden-
ziare ancbe i ratpporti trót.
intellettuali e collezionisti
motierni, documentati cla
doni e ciediche d.i singoli te-
sti e collezioni. È comunque
stato per ora del imitato i l
campo della ricerca ad. una
serie di Jòndi part icolar-
mente interessanti:
1. cinquecentine, in colla-
borazione con I uJficio ad-
cletlo al setlore;
2. edizioni fiorentine d.el Sei-
cettlo. su gentile segnalazio-
ne del prof. Robeflo Bruni:
3. collezione Rinascimento,
su cui Alessanclro Bonecbi e
la  do l l .  F io renza Gemin i
stdnno suolgendo una rico-
gnízione sistematica, giunta
alla lettera c, cbe mira an-
che alla reuisione delle scbe-
d.e, all'aggiunta rlelle note
cl'esemplare e rJelle colloca-
zioni originarie dai libri.
Analogo lauoro è stato fatto
per le miscellanee del fondo
Bonamici.
Più casuale, m6t costante è
I'analisi di tutti i libri cli sa-
la e clelle collezíoni clella
B:cr. spec ie Magl iabecb ia na
e Palatina.
La ricerca bibliografica su
!utt i i rap?rtori hiograJ'ic i.
enciclopeclici e araldicí per
l' iclentific azi o ne de I p osses -

sore, persona o famiglia o
ente, è suolta dal la clott .
Gemini cbe cura ancbe la
redazione del le schede.

Queste sono intest,tte al pcts-

sessore, di cui forniscono
sintetici riferimenti biografi-
ci o bibliografici. Si allega
poi la riproduzione xerogra-

fica d.ell'ex libris o della no-
ta di possesso seguita d.a
unct descrizione dettagliata
e una trascrizione d,el testo,
cbe spesso è indecifrabile o
di difJicile lettura. La scbeela
è completata da una descri-
zione clel libro second.o le
norme di catalogazione at-
tualmente in uigore con I'in-
dicazione dell'attuale collo-
cazione e clelle prececlenti
acl essa, cbe testimoniano i
pórssaggi del libro all'interno
di questa biblioteca; conclu-
clono le note d'esemplare,
con i rinuii agli altri ex li-
bris euentualmente presenti
nello stesso testo.
Sono state sinora compilate
988 scbede."
La relazione, come si è det-
to, è datata 1 ottobre 1986.6
Col 1989 i l  lavoro si è so-
stanzialmente interrotto.'
Se si confrontano le gran-
dezze numeriche coinvolte
nelle due situazioni di riferi-
mento accennate, che coin-
volgono r i levamenti fatt i
sulle due più grandi biblio-
t e c h e  d i  S p a g n a  e  I t a l i a ,  s i
vedrà per contrasto come
I'ampiezza del repertorio di
B r a g a g l i a  g i g a n t e g g i  s u
quanto  prodot to  s ino  ad
o r a  n e l  p a n o r a m a  i l a l i a n o .
Che po i  un  reper to r io  d i
questo genere sia sempre,
per definizione, incrementa-
bi le, 1o sa benissimo l 'au-
to re ,  che  ha  s f ida to  -  e
questo è un altro suo merl-
to - la pubblicità della ri-
cerca, con tutt i  i  r ischi di
cr i t ica che essa comporta,
p u r  d i  r e n d e r e  u n  s e r v i z i o
agli studiosi, cosa della qua-
l e  n o n  p o s s i a m o  n o n  r i n -
graziarlo, come pure dob-
biamo essergl i  grat i  del la
chiarczza di metodo e della
accura tezza d i  espos iz ione
e  c o n s u l t a z i o n e  c o n  c u i
l'opera si presenta.

Piero Innocenti

Not€

' Cioè. rlspettivamente ACHTLLE BERTA-
nnrrr-D,qvrD HENRv PRroR, Gli ex libris
italiani, Mtlano, Hoepli, 1!02. Jacoro
GELLT, Gli ex l ibris, "Emporium", 17
(1903), 100, p. 299-305; ro., 3.500 ex
libris italiani, Milano, Hoepli. 1908;
Ir., Gli ex l ibris italiani. Guida del
raccoglilore, Milano, Hoepli, 1930 (ri-

st.: Milano, Cisalpino Goliardica, non
1930,  come a  p .  270,  che sarà  fo rse
aplografìa per 1980ì ma non ho a por-
ta ta  reper to r i  su  cu i  con t ro l la re ) .
C l o n e  r o r  S r r u  r ,  , 4 1 1 e  E s ' l i b r i s  a u s
Ilyrol, Innsbruck, Universitàtsverlag
'llagner, 

1958.
' BTBLTOTECA NACTONAIJ MADRTD, CaÍt1-
logo de ex libris de Biblioteca.s Espa-
frolas en la Biblioteca Nacional, rcd^t-
to da Consuelo Angelo Ferníndez e
Maria Luisa Molina Guerra (del Gabi-
nete de Estampas y Bellas Arres), lPre
sentazionel di Juan Pablo Fusi Aizpír-
rua ,  Madr id ,  M in is te r io  de  cu l tu ra ,
Dirección general del libro y bibliote-
cas, 1989. p. 590, crrwr tav. I1.l [Pre-
sentazionel di Juan Pablo Fusi Aizpú-
rua, p. [51. 12.1 Prólctgoldelle autriciì, p.

t 7 l - 1 1 .  I 3 . l  C a t é l o g o ,  p . 1 3 - 5 9 0 .  t 4 . l
Illustraciones, tav. FcDxvL
r  DoMENlco  Feve,  la  b ib l io îeca  na-
zionale centrale di Firenze e le sue
insigni raccolre, Milano, Hoepli, 1939.
' Firenze, Giunta reÉlionale toscana-La
nuova ltalia, 1984, p.295-523.
' In realtà la pubblicazione cui si fa ri-
ferimento usci nel 1988: BNcl-, Il bollet-
t itto delle pubhlicazioni i laliane ri(c
uute per diriÍto di stampa. Scbeda bi
blktgrafica nel centenaio della Jònda-
zione, Fnenze, presso la Biblioteca,
1988.
6 Si trova in originale nell'archivio del-
le sale di consultazione della Bncf.
'Mi chicdo se le sue tracce non rap-
presentino quel "repertorio a schede
riguardante i fondi più antichi, del
quale fanno parte anche vari ex. libris
con relativa documentazione" (vol. 1.
p, 140), menzionato dall 'autore e del
quale confesso, non ostante i non po-
chi anni trascorsi in quella biblioteca,
a vario titolo, di non avere coÍÍez,z.a.

59


